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CILE 

Lanciata una campagna 
di disi I I I dienza civile 
E il 2 e 3 luglio sciopero generale 

Lo ha deciso l'Assemblea per il dissenso, che raggruppa l'opposizione politica e 
sociale - I punti del programma di «azioni progressive» contro il regime di Pinochet 

SANTIAGO DEL CILE — 
Uno sciopero generale di 
quarantott'ore, II 2 e II 3 lu
glio, come momento culmi
nante di una campagna di 
«dlsobbedlenza civile e pa
triottica! al regime di Pino
chet: lo ha deciso l'Assem
blea per il dissenso civile, Il 
fronte recentemente forma
tosi che raggruppa oltre tre
cento organizzazioni di stu
denti, professionisti, lavora
tori. e che ha l'adesione del 
partiti politici, del sindacati, 
della Chiesa. 

In un documento reso no
to la notte di lunedì, 11 presi
dente dell'Assemblea — 
Juan Luis Gonzalez, presi
dente dell'Ordine del medici 
— ha precisato l'articolarsi 
del plano di mobilitazione 
destinato, secondo le Inten
zioni degli organizzatori, a 
portare 11 paese all'Ingover
nabilità e ad accelerare la fi
ne della dittatura. «Il rifiuto 
del governo — dice 11 docu
mento — di ascoltare la voce 

FRANCIA 

Marchais 
parla dei 
«critici» 
nel Pcf 

Nostro servizio 
PARIGI — Se qualcuno ave
va del dubbi sull'avvenire di 
Georges Marchais come se
gretario generale del Pcf, 
l'interessato ha cercato di 
dissiparli lunedi sera ricor
dando di essere stato eletto 
all'unanimità alla testa del 
Partito comunista francese 
dal 25° Congresso, nel feb
braio del 1985, di non avere 
nessuna Intenzione «di anda
re prematuramente In pen
sione» e di voler arrivare al 
termine del proprio manda
to «salvo decisioni contrarle 
del Comitato centrale». 

Marchais. che si rivolgeva 
agli ascoltatori della radio 
nazionale — per la prima 
volta dopo la decisione presa 
tre settimane fa di non rlpre-
sentarsl come candidato del 
Pcf alle prossime elezioni 
presidenziali — ha augurato 
al suo successore In questo 
difficile ruolo (il suo nome 
dovrebbe essere reso noto tra 
qualche settimana) di «far 
meglio di me o almeno quel
lo che ho fatto lo stesso alle 
presidenziali del 1981 con 
quattro milioni e mezzo di 
voti». E In effetti sarebbe un 
eccellente risultato (15%) se 
si pensa che il 16 marzo scor
so, alle legislative, il Pcf è ri
masto al disotto del 10%. 

Tuttavia, l'essenziale della 
lunga conversazione di Mar
chais coi giornalisti ha toc
cato due punti «caldi» dell'at
tualità politica generale e 
della situazione Interna del 
Pcf: I rapporti col Partito so
cialista e il comportamento 
di un certo numero di comu
nisti «critici» che chiedono 
un congresso straordinario. 

Secondo Marchais II Pcf 
attraversa «un momento dif
ficile» dovuto alle conse
guenze della politica negati
va condotta per vent'annl 
sulla base della strategia del 
•programma comune». Il 25° 
Congresso ha liquidato quel
la strategia e «ne ha tracciata 
un'altra che apre la possibi
lità di battere la destra e di 
praticare una politica total
mente diversa». Il guaio è 
che 1 socialisti, secondo Mar-
cr als. fingono di fare una po
litica d'opposizione ma in 
realtà giocano soltanto la 
carta del fallimento del go
verno delle destre, nella spe
ranza di tornare al potere. I 
socialisti cercano fin d'ora i 
voti del «centro» e non è certo 
per questa strada che la sini
stra potrà tornare aj gover
no. 

Per ciò che riguarda l 
•contestatari» si tratta — ha 
detto Marchais — di una «In
fima minoranza» che se ha il 
diritto di non essere d'accor
do con la direzione del parti
to ha però il dovere statuta
rio di esprimersi all'interno 
del partito e non fuori di es
so. in questo senso Pierre Ju-
quln, membro del Comitato 
centrale, «fa li gioco della de
stra e danneggia 11 partito 
nel suo Insieme». Per la pri
ma volta dunque 11 segreta
rio generale del Pcf non si è 
limitato a condannare glo
balmente la «minoranza cri
tica» ma ha sviluppato una 
severa requisitoria personale 
contro l'ex portavoce del 
partito •ufficializzandolo» 
praticamente nel ruoto che 
gli attribuiscono certi osser
vatori di capo del «rinnova
tori». 

8. p. 

della società civile e la sua 
decisione di rimanere abbar
bicato al potere non è una 
manifestazione di forza ma 
una prova della sua Incapa
cità». Nel documento si criti
ca il governo per non aver ri
sposto alla cosiddetta «Istan
za cilena», la piattaforma di 
rivendicazioni per la transi
zione democratica approva
ta dall'assemblea 11 mese 
scorso, e lo si accusa di aver 
fatto ancora una volta ricor
so ad «una serie di tecniche 
repressive e Intimidatorie 
che hanno colpito l settori 
più poveri della popolazio
ne». 

•Il regime — prosegue la 
nota dell'assemblea — ha 
preferito Intensificare la sua 
guerra contro la maggioran
za del cileni. Ma un paese 
non può essere governato 
sempre con la punta del fuci
le. e le Forze armate devono 
meditare profondamente su 
questa situazione che mette 
In pericolo la loro esistenza 

Istituzionale». Dopo aver ri
badito che «i cileni vogliono 
la pace e non la guerra, esi
gono Il rispetto del diritti 
umani, anelano alla libertà e 
alla democrazia», il docu
mento Invita la popolazione 
ad aderire senza paura ad 
una ampia mobilitazione ci
vile contro 11 generale Augu
sto Pinochet, e rende noto 11 
programma di contestazione 
basato su «azioni progressive 
Intese ad esprimere una 
massiccia dlsobbedlenza at
traverso l'adozione di misu
re pacifiche». 

Il programma è composto 
da questi punti: promuovere 
assemblee e riunioni In tutto 
ti paese, sospendere le attivi
tà per un minuto a mezzo
giorno durante tutto il mese, 
astenersi dall'acquistare 
prodotti reclamizzati dalla 
televisione, non pagare il fit
to delle case, solidarizzare 
con 1 baraccati delle perife
rie, fino allo sciopero genera
le del 2 e 3 luglio. Gli orga

nizzatori della . campagna 
esortano 1 partiti a promuo
vere e a proporre «una for
mula concreta per 11 ripristi
no della democrazia in base 
a modi, tempi e scadenze ac* 
cettablll da tutta la nazione». 
Il documento che Indice lo 
sciopero generale termina 
con queste parole: «Quando 
un popolo condannato da 
anni al silenzio e all'esclusio
ne decide di prendere In ma
no 11 suo destino per recupe
rare i suol diritti soppressi, 
sta esercitando 11 più ele
mentare diritto alla vita co
me Individuo, come nazione, 
come cultura». 

Nelle stesse ore In cui l'As
semblea era riunita, nelle 
università sono continuati 
gli scontri e le manifestazio
ni. Duecento studenti sono 
stati arrestati a Santiago e 
Valparalso, la «Cnl», la poli
zia segreta, ha sequestrato 
davanti alla congregazione 
del gesuiti a Santiago un sa
cerdote belga, padre Jules 
Stragier. Non si sa dove sia 
stato condotto. 

POLONIA 

Bujak rischia 
dieci anni 
Ha diretto 
Solidarnosc 
clandestina 

VARSAVIA — Il portavoce del governo polacco Jerzy Urban 
ha annunciato nel corso di una conferenza stampa che il 
procuratore militare ha aperto un'inchiesta a carico di Zbi-
gniew Bujak, il leader del sindacato indipendente Solidar
nosc (la cui organizzazione è costretta alla clandestinità), 
arrestato sabato scorso. Bujak è accusato di aver complotta
to per «rovesciare con la forza il sistema costituzionale polac
co» e di aver avuto legami con «centri sovversivi stranieri». 
Rischia dieci anni di carcere. In una sua nota. Solidarnosc 
clandestina fa sapere che si batterà in favore della sua libera
zione. Il portavoce governativo ha anche affermato che l'am
basciata degli Stati Uniti a Varsavia conosceva l'indirizzo 
dell'appartamento In cui era rifugiato 11 leader di Solidar
nosc clandestina, pur ignorando forse che proprio Bujak vi 
risiedeva. 
NELLA FOTO: la manifestazione svoltasi domenica a Cracovia per 
protestare al tempo stesso contro gli arresti politici e contro la 
contaminazione radioattiva dall'Urss 

LIBANO 

Beirut-ovest, la battaglia 
ha investito tutta la città 

Decine le vittime - I miliziani sciiti di «Amai» si sono scontrati 
con i sunniti, mentre continuava l'attacco contro i campi 

BEIRUT — Giornata d'inferno ieri nel setto
re musulmano della capitale libanese, scon
volto da una furiosa battaglia fra 1 miliziani 
sciiti di 'Amai* (che contemporaneamente 
erano impegnati contro i guerriglieri dei 
campi palestinesi) e gli armati musulmani 
sunniti del «Movimento 6 febbraio», che tenta 
di contenere la «espansione sciita» in città. La 
battaglia ha avuto il suo epicentro nel quar
tiere di Tarik Jedideh, fra la «linea verde» che 
divide Beirut-ovest da Beirut-est e la zona 
del campi palestinesi, ma ha poi investito an
che le centralissime zone di Hamra e Verdun. 
Si è fatto largo uso di armi automatiche e 
lanciarazzi e si è sparato con i cannoni ad 
alzo zero. 

Decine di persone (non meno di 40) sono 
morte, quasi duecento sono rimaste ferite, a 
quanto riferiscono fonti di polizia. La città è 
rimasta paralizzata; nella zona degli scontri 

per molte ore non sono potute entrare nem
meno le ambulanze, tale era l'intensità del 
fuoco. Molti edifici erano In fiamme, si è in
cendiata anche la moschea «Nasser» sulla 
Comiche Mazraa. Nel pomeriggio il leader 
sciita Nabih Berrl ha chiesto ai soldati della 
sesta brigata (anch'essi sciiti) di prendere il 
controllo di Tarik Jedideh, ma anche l'in
gresso della truppa era reso difficile dai fran
chi tiratori. I miliziani drusi di Walid Jum-
blatt sono Invece rimasti neutrali (mentre 
forse 1 sunniti contavano su un loro inter
vento), ed è questo che ha consentito agli 
sciiti di di assicurarsi la vittoria, malgrado 
fossero contemporaneamente impegnati 
contro i palestinesi. 

A sera la battaglia si era spenta, ma conti
nuavano a sparare le artiglierie intorno al 
campi palestinesi. Tutte le strade di Beirut* 
ovest erano presidiate da miliziani in armi. 

EST-OVEST 

Il «vertice» potrebbe 
diventare impossibile 

Da Mosca segnali di preoccupazione 
L'annuncio della prossima violazione del Salt 2 da parte americana ha fatto precipita
re una situazione già deteriorata - II Cremlino vuole rincontro ma non a tutti i costi 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — «In sostanza slamo di fronte 
a tentativi di avvelenare l'atmosfera 
generale delle relazioni sovletlco-ame-
rlcane fino al punto da rendere impos
sibile la prosecuzione del dialogo tra 
Urss e Usa al massimo livello». Così Ieri 
la «Pravda» ha nuovamente commenta
to la decisione americana di violare 11 
trattato Salt-2, lasciando chiaramente 
Intendere che la successione di atti del-
l'ammlnlstrazlone Reagan (dalle due 
aggressioni contro la Libia, al rifiuto di 
discutere la sospensione degli esperi
menti nucleari sotterranei, a quest'ulti
ma svolta «provocatoria») potrebbe co
stringere l'Unione Sovietica a prendere 
atto dell'impossibilità di effettuare il 
vertice deciso a Ginevra In mancanza 
del minimi requisiti di successo. 

Non è la prima volta che 11 Cremlino 
lancia segnali preoccupati sullo stato 
della preparazione dell'Incontro tra 
Reagan e Gorbaclov. Il primo prean
nuncio di una situazione che si sta fa
cendo insostenibile per Mosca era ve
nuto, come si ricorderà, ad aprile, dopo 
11 bombardamento americano su Tripo
li e Bengasi. Gorbaclov aveva fatto 
chiara allusione all'ipotesi che atti ana

loghi da parte di Washington avrebbero 
potuto compromettere definitivamente 
lo «spirito di Ginevra». Ma erano poi ve
nuti, dal Cremlino, altri segni di dispo
nibilità alla ripresa, seppure in tono mi
nore, di un dialogo preparatorio. Lo 
stesso Gorbaclov aveva In seguito fissa
to due condizioni minime — In verità 
assai generali e facilmente raggiungibi
li, in caso di esistenza di una volontà 
politica positiva — consistenti nella dl-
sponlblità a raggiungere risultati con
creti su «almeno una o due delle que
stioni relative alla sicurezza» e nella 
creazione di una «atmosfera politica 
adeguata». L'una e l'altra condizione 
sono ora state duramente colpite da 
una decisione di Washington che ab
batte di fatto, uno degli ultimi baludar-
dl che ancora reggevano della «vecchia» 
politica della distensione. 

Mosca ha già reagito con durezza, sa
bato scorso, con una dichiarazione uffi
ciale del governo sovietico In cui si re
spingevano seccamente tutte le accuse 
americane di presunte violazioni del 
trattato ed è tornata ieri con un autore
vole commento dell'organo del partito 
In cui il giudizio diventa ancora più cir
costanziato e preoccupato. «La questio

ne — scrive VltallJ Korlonov — non ri
guarda soltanto la sorte del documento 
in questione. Le Intenzioni del "falchi" 
vanno notevolmente oltre. Essi consi
derano la denuncia del Salt-2 come un 
cospicuo passo In avanti verso la di
struzione di tutto 11 positivo che, con 
grande difficoltà, è stato ottenuto in te
ma di normalizzazione delle relazioni 
sovietlco-amerlcane negli anni scorsi». 
Insieme al danno oggettivo che subirà, 
sul plano militare, ogni progetto di ri
duzione degli armamenti, Mosca valuta 
1 danni psicologici ed 11 clima che Inevi
tabilmente ne derivano, ben consapevo
le che — come ancora scrive la «Pravda» 
— «nell'obiettivo dell'attuale ammini
strazione americana non c'è soltanto 11 
Salt-2 ma anche 11 trattato Abm del 
1972». 

Dopodiché In assenza di ogni risulta
to nella trattativa di Ginevra, non vi 
sarebbe più alcuna remora giuridica al
lo scatenamento di una corsa Indefinita 
al riarmo in tutte le direzioni. Che Mo
sca voglia 11 vertice non paiono esserci 
dubbi. Gli avvertimenti di questi ultimi 
giorni sembrano tuttavia voler dire che 
non è «a tutti costi» che Gorbaclov si 
recherà a Washington. 

Giuliette» Chiesa 

Incertezze anelli 
sulla violazione slel Salt 2 

Alcuni sostengono che l'eliminazione dei limiti nel numero dei supermissili consentiti 
ad ognuna delle due grandi potenze potrebbe fare il gioco deirUrss - L'Abm e la Sdi 

Del nostro corrispondente 
NEW YORK — La domanda 
del giorno è: come andrà a 
finire la vicenda del Salt 2 e 
deU'Abm, 1 due trattati con 
l'Urss che pongono limiti 
agli armamenti nucleari, do
po che Reagan ha preannun-
clato la liquidazione del pri
mo e i suoi principali colla
boratori, Shultz e Welnber-
ger, hanno lasciato intende* 
re che la stessa sorte subirà il 
secondo? 

Per rispondere a questo 
interrogativo bisogna distin
guere 1 dati certi da quelli 
dubbi. È certo che la decisio
ne di non rispettare più, dal 
prossimo autunno, i vincoli 
del Salt 2 (che fissa a 1.200 i 
supermissili nucleari a di
sposizione di ciascuna su
perpotenza) è stata presa per 
ragioni interne, cioè per sod
disfare le richieste dell'estre

ma destra. Il senatore demo
cratico Ted Kennedy, ha al
luso a queste pressioni quan
do ha parlato di una decisio
ne che «segna 11 trionfo dell'i
deologia sul buon senso» e 
l'ha definita «il più grave er
rore della presidenza Rea
gan». È certo, anche, che la 
scelta della Casa Bianca ha 
Irritato gli alleati europei, al 
punto che nell'ultima sessio
ne dei ministri degli Esteri 
della Nato, 11 segretario di 
Stato Shultz si è trovato nel 
più totale isolamento. Ed è 
certo ormai che la liquida
zione del Salt 2 è un siluro al 
secondo vertice Reagan-
Gorbaclov, quello che do
vrebbe tenersi a Washin
gton. 

Ci sono però parecchi dati 
incerti, che potrebbero mu
tare la situazione. La princi
pale Incertezza avvolge le 

conseguenze di una denun
cia del Salt 2. Alcuni specia
listi americani di questioni 
militari sostengono, ad 
esemplo, che tale denuncia 
potrebbe essere addirittura 
controproducente per gli 
Stati Uniti perché l'abolizio
ne del limite consentirebbe 
all'Urss di dispiegare tutta la 
sua potenzialità produttiva 
in materia di armi nucleari, 
potenzialità che sarebbe più 
forte di quella americana. 
Insomma, oltre ai danno po
litico. subito dagli Stati Uniti 
per il dissenso e le critiche 
ricevute dagli alleati, subi
rebbero un danno strategico 
perché vedrebbero ulterior
mente accresciuta quella su
periorità missilistica che essi 
attribuiscono all'Urss. 

Ma forse l'incertezza prin
cipale riguarda le vere Inten
zioni di Reagan. Poiché egli 

ha subordinato la denuncia 
ufficiale del Salt 2 al com
portamento delPUrss, si è la
sciato anche una via di riti
rata. Non si può escludere, 
dunque, che se l'elenco delle 
conseguenze negative si con
fermerà così lungo, egli pos
sa tornare sul suol passi. 

Quanto all'Abm (il tratta
to che vieta 1 missili antimis
sili, cioè le armi miranti a di
sarmare l'avversarlo) Rea
gan vuol sgombrare 11 cam
po da un documento diplo
matico che è un ostacolo per 
l'Sdi (scudo spaziale). Ma 
poiché l'Sdi è anche il princi
pale ostacolo che si frappone 
al secondo vertice con Gor
baclov, l'uomo della Casa 
Bianca deve inquadrare il 
problema di questo trattato 
nel più generale contesto 
delle relazioni con l'Urss. 

Aniello Coppola 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Gravi sarebbe
ro le conseguenze per la pace 
e la distensione se gli Usa do
vessero attuare l'intenzione 
di revocare il trattato Salt 2 
per la limitazione degli ar
mamenti. II progettato verti
ce tra Reagan e Gorbaclovrl-
schia di non aver luogo. Lo 
ha detto il presidente sovieti
co Gromiko alla delegazione 
interparlamentare britanni
ca guidata dal vice premier 
Willie Whltelaw al termine 
di una visita di dieci giorni 
nella capitale sovietica. Gro
miko ha definito la decisione 
americana come un «errore 
madornale» che ha messo 
una «mina» sotto il negozia
to. L'Urss fa appello alla 
Gran Bretagna perchè si 
adoperi a moderare gli ec
cessi della posizione ameri
cana riportando la discus
sione su un piano realistico e 
costruttivo. 

L'ambasciatore sovietico a 
Londra Leonld Zamyatin 
(che l'altro giorno aveva 
consegnato un messaggio 
personale di Gorbaclov alla 

Londra invita 
al rispetto 
dei trattati 

Scevardnadze in Gran Bretagna in luglio 

Thatcher sulle questioni nu
cleari) ha ieri confermato 
che il ministro degli esteri 
Eduard Scevardnadze giun
gerà nella capital inglese do
po la metà di luglio acco
gliendo l'invito che il Fo-
relgn Office gli aveva rivolto 
fin dal settembre scorso. Za
myatin ha respinto le accuse 
americane secondo le quali 
sarebbe stata l'Urss a violare 
11 Salt 2. «AI contrario, in 
conformità col trattato, ab
biamo ridotto il numero dei 
missili strategici e dei boma-
brdleri pesanti prima a 2400 
e poi a 2200». l'Urss torna co

si a smentire la cifra dirama
ta dal dipartimento di stato 
americano secondo cui il li
vello di tali armamenti sa
rebbe stato di 2520 fino al no
vembre 1985. 

Alla Camera dei Comuni. 
ieri pomeriggio, la signora 
Thatcher ha affermato che è 
Importante che il Salt 2 ven
ga rispettato da ambo le par
ti. Secondo il premier, gli 
Usa avrebbero «lasciata 
aperta la porta» all'Urss per 
permetterle di osservare 
l'accordo. Questa — secondo 
il capo di governo inglese — 
è dunque «una precisa occa

sione» che dà la possibilità al 
sovietici di fornire una rispo
sta positiva. Il vice premier 
Whitelaw, in una intervista 
alla tv, ha poi enunciato la 
disponibilità del suo governo 
a mediare anche se, egli ha 
aggiunto, tutto dipende dal
la volontà sovietica di aste
nersi dall'accrescere il loro 
arsenale. 

Mentre 11 governo rimane 
preoccupato ma si cautela 
nei confronti dell'alleato 
americano, gli esponenti 
dell'opposizione sono molto 
espliciti sui pericoli che cor
re. da parte degli Usa, l'inte
grità del Salt 2. Il laburista 
Denis Healey ha definito in
comprensibile l'atteggia
mento statunitense che sta 
di fatto sabotando le pro
spettive del vertice. Healey 
ha raccolto il suggerimento 
sovietico per il congelamen
to degli armamenti nucleari 
britannici come base di una 
riduzione bilanciata che pos
sa aprire il varco alle tratta
tive tra le due superpotenze. 

Antonio Bronda 

AUSTRIA 

Anche il Tribunale Russell 
in campo contro Waldheim 
VIENNA — A cinque giorni 
dal voto di ballottaggio per le 
presidenziali austriache, si 
fanno roventi le polemiche 
sul presunto passato nazista 
del candidato del Partito po
polare (ed ex-segretario del-
l'Onu) Kurt Waldheim. Il 
presidente del Congresso 
mondiale ebraico, Edgar 
Bronfman, ha accusato Wal
dheim di es$ere un «bugiardo 
amorale e impenitente» per 
aver negato la sua responsa
bilità In crimini di guerra in 
Jugoslavia e In Gregla. Il se
gretario del Partito popola

re. Michael Graff, ha replica
to definendo gli attacchi a 
Waldheim «il colmo della 
bassezza». E lo stesso Wal
dheim ha respinto «le infa
manti accuse di semplici as
sociazioni private, come 11 
Congresso ebraico» e ha det
to che 1 suoi dieci anni come 
segretario dell'Onu dimo
strano che egli ha sempre 
svolto il suo dovere come 
•uomo di pace e di compren
sione fra l popoli». 

Ieri contro Waldheim è 
sceso In campo anche il Tri
bunale Russell che per bocca 

del suo presidente, lo Jugo
slavo Vladimir Dedjer, ha 
chiesto al governi degli Usa e 
dell'Urss come mai «abbiano 
potuto eleggere a segretario 
di un'organizzazione di pace 
come l'Onu chi risultava re
gistrato In un volume delle 
Nazioni Unite, per nulla se
gretario e disponibile In tut
te le biblioteche Onu, come 
criminale di guerra». Dedjer 
ha scritto anche al presiden
te del Consiglio italiano Cra
xi e al primo ministro greco 
Papandreu piegandoli di 
aprire gli archivi della se

conda guerra mondiale che 
possono dar luce sul «caso 
Waldheim». Il riferimento è 
al fatto che da documenti te
deschi dell'archivio naziona
le Usa risulta che nel 1942 in 
Bosnia Waldheim era nel 
gruppo combattente del gen. 
Bader come ufficiale di col
legamento con la divisione 
Italiana «Pusterla»; successi* 
vamente fece parte del co
mando del gen. Lohr in Gre
cia, per tornare poi In Jugo
slavia. Il Tribunale Russell 
ha esaminato anche docu
menti jugoslavi dal quali — 
afferma Dedjer — risultereb
be a carico di Waldheim una 
•responsabilità In uccisioni, 
stragi, fucilazioni di ostag
gi»-

A Washington, Intanto 11 
dipartimento della Giustizia 
Incontrerà I legali di Wal
dheim, prima di decidere se 
all'ex-segretario dell'Onu 
debba essere o meno consen
tito l'Ingresso negli Usa. 

Lunkov da Craxi 
con un messaggio 

di Gorbaciov 
ROMA — «Gorbaclov desidera visitare l'Italia. Si tratta di un 
desiderio veramente sincero. Fissare la data precisa del suo 
viaggio dipende dalle due parti». Lo ha affermato ieri l'amba
sciatore sovietico in Italia, Nicolai Lunkov, al termine del 
colloquio di circa un'ora che ha avuto a Palazzo Chigi col 
presidente del Consiglio, Bettino Craxi. Lunkov. che riparti
rà per Mosca fra una decina di giorni, è appena tornato a 
Roma dall'Unione Sovietica e ha portato a Craxi un messag
gio personale orale da parte di Gorbaciov. Sul messaggio, un 
comunicato della presidenza del Consiglio specifica che «con
tiene valutazioni su alcuni temi dell'attualità politica Inter
nazionale, nonché rilievi relativi al rapporti bilaterali». 

L'incontro tra Craxi e Lunkov, ha riferito al giornalisti 
l'ambasciatore sovietico, è stato Incentrato soprattutto sulla 
necessità di «liquidare le armi nucleari». Quanto alla decisio
ne del presidente Reagan di non rispettare 1 Salt 2, Lunkov 
ha commentato: >D1 Fronte ad una decisione definitiva di 
Washington In questo senso, l'Urss sarà costretta a trame le 
conclusioni!. 

Brevi 

Giulio Andreotti 

UE0 

Assemblea 
a Parigi 

tra vivaci 
contrasti 
in tema 
di difesa 

Nostro servizio 
PARIGI — Tempi duri per 
l'Unione dell'Europa occi
dentale (Ueo) a poche setti
mane dalla fine della presi
denza italiana. E compito 
difficile per Andreotti e Spa
dolini, incaricati di difende
re l'operato del Consiglio 
esecutivo contro il quale il 
presidente dell'Assemblea 
parlamentare aveva svilup
pato lunedì, in apertura di 
una lunga sessione, un duro 
atto d'accusa. Rieletto per la 
terza volta alla presidenza, 
In effetti, Jean-Marie Caro, 
deputato giscardiano, aveva 
denunciato l'assenza di dia
logo tra ministri e parlamen
tari, la paralisi dell'organiz
zazione, il fallimento del ten
tativo di rilancio della mede
sima che ha come terreno 
d'azione la costruzione euro
pea nel campo specifico della 
difesa, l'incapacità o la non 
volontà del Consiglio di dare 
risposte precise a tutti l pro
blemi maturati In questi ul
timi mesi: sicurezza, disar
mo, terrorismo, dialogo Est-
Ovest, offerta americana di 
partecipazione europea all'I
niziativa di difesa strategica 
e cosi via. Quanto al presi
dente del Consiglio, cioè An
dreotti, l'oratore non aveva 
esitato a dire che egli «perde 
il suo tempo e abbandona la 
causa dell'Europa cercando 
di anestetizzare l'Assemblea 
con tutti 1 mezzi offertigli 
dalla più arcaica delle diplo
mazie». 

Ieri pomeriggio, diploma
ticamente, Andreotti ha re
spinto le accuse rispondendo 
alla «veemenza» del presi
dente Caro con un richiamo 
ad un necessario realismo 
sulla valutazione di ciò che è 
stato fatto e di ciò che si può 
fare In determinate condi
zioni. 

Andreotti non si è limitato 
soltanto a ricordare che i go
verni membri dell'Ueo. per 
iniziativa del Consiglio ese
cutivo, avevano espresso in
tenti concordanti nell'azione 
per il disarmo e il costruttivo 
proseguimento del dialogo 
con l'Est, ma ne ha prospet
tato l'impegno futuro — 
«nella misura del possibile» 
— per un andamento della 
trattativa di Ginevra «che 
traduca nella realtà le aspi
razioni dei nostri popoli alla 
realizzazione di un progres
sivo ed equilibrato processo 
di disarmo generale», anche 
tenendo conto delle recenti 
manifestazioni di disponibi
lità dell'Unione sovietica. 

Nei confronti dell'iniziati
va di difesa strategica ame
ricana — cui la arancia di 
Chirac (e di Caro) è pronta 
ad aderire — Andreotti ha ri
badito quanto aveva già det
to alcuni mesi fa davanti a 
questa stessa assemblea, e 
cioè che «non può essere for
mulato per il momento un 
giudizio esauriente poiché l 
risultati della ricerca sono 
destinati a rimanere caratte
rizzati da incertezza ancora 
per molto tempo»: non resta 
dunque al membri dell'Ueo 
che continuare a studiare le 
implicazioni strategiche del
la Sdi e cercare di fissare dei 
parametri che «riflettano le 
specifiche esigenze di sicu
rezza dei paesi europei». 
Questa mattina la parola è a 
Spadolini. 

a.p. 

Ministero dell'ambiente nella Rfg 
BONN — n cancelliere Kohl ha deciso la istituzione di un nuovo ministero. 
quello dea'Ambiente, che si affiancherà a queBi dell'Interno e dena Saniti con 
particolari competenze «n tema di scurezza dei reattori nucleari. L'incarico è 
stato affidato a Walter WaHmann. finora sindaco di Francoforte. 

Mario Capanna ricevuto da Gheddafi 
TRIPOLI — La delegazione di Dp guidata da Mario Capanna è stata r cevuta 
lunedì sera da Gheddafi nella sua residenza di Tripoli, bombardata il 15 apr.ie 
dag:> aerei Usa Capanna ha definito «I colloquio, protrattosi per un ora e venti 
minuti, «cordale e costruttivo». 

Massacro di Tamil nello Sri Lanka 
COLOMBO - - l indo enr* lama, fra cui otto donne, sono stati massacrati 
al arma bianca da un ccommando» delle forze d» sicurezza der>o Sri Lanka in 
tre villaggi del distretto orientale di Trmcomalee. 

Ucciso viceministro afghano 
ISLAMABAO — U vtcemmrstro • due aiti funzionari della sicurezza afghana 
sono morti la settimana scorsa a Kandahar per lo scoppo di una m»na 
collocata dai ribeni. Lo affermano fonti occidentali. 

Israele, più emigrati che immigrati 
TEL AVTV — Nel 1985. secondo dati ufficiali. 17.500 israeliani hanno 
lasciato il Paese mentre nello stesso periodo sono immigrati 12.500 ebrei. 
con un M'ito naoatrvo di 5.000 parsone «in uscita». 


